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ASSOCIAZIONE CASA SMC

Buon  giorno  a  tutti  i  presenti,  ringrazio  gli  organizzatori  per  averci  dato  la  parola  in 

quest’incontro, e ringrazio tutti gli illustri ospiti presenti in questa sala.

Sono Ghizlane El Mokhtari, vivo in Italia da circa …. Anni, sono sposata e ho 2 figli, sono 

membro del direttivo dell’Associazione Casa della Saggezza, Misericordia e Convivenza. 

L’Associazione Casa della Saggezza, Misericordia e Convivenza ha sede in via Portogallo, 16 a 

Modena.

Tra i tanti obbiettivi della  CASA SMC c’è quello di promuovere il valore della solidarietà, 

dell’impegno  per  la  pace  e  per  il  dialogo  interreligioso,  la  cooperazione,  lo  sviluppo  e  la 

convivenza  nell’ambito  di  una  società  multietnica,  tramite  un  progetto  interculturale  il  cui 

scopo principale è quello di rispettare la cultura di ciascuno, aprendo al tempo stesso le porte ad 

una comprensione e ad un interessamento, reciproco; diffondere il valore della non violenza e 

della  moderazione,  promuovere  la  conoscenza  della  cultura,  della  religione  e  favorirne  i 

processi di approfondimento.

Si è scelto il nome di CASA perché la casa è il simbolo della stabilità e dell'accoglienza, in una 

casa convivono diversi individui che condividono lo stesso progetto di vita, e lo portano avanti 

insieme  rispettandosi  l'un  l'altro,  e  per  convivere  insieme  in  un  luogo  c'è  bisogno  di 

misericordia e di saggezza, e quindi abbiamo chiamato la nostra associazione CASA DELLA 

SAGGEZZA MISERICORDIA, E CONVIVENZA, e tutti sono i benvenuti in questa casa.

L’associazione ha promosso ed organizzato diverse iniziative, partecipa attivamente al tavolo di 

dialogo tra cristiani e musulmani che organizza annualmente l’incontro interreligioso cristiano 
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musulmano,  in  quest’anno  abbiamo  realizzato  insieme  ai  nostri  amici  del  tavolo  cristiano 

musulmano l’ottava edizione e abbiamo parlato di come affrontare la crisi o meglio le crisi e le 

difficoltà che man mano ci troviamo davanti in questa vita.

Presso la nostra sede gravitano tantissimi nuovi cittadini di varie nazionalità, e tutti i sabati sera 

facciamo una cena a base di cuscus, in modo da dare la possibilità alle tante famiglie che si 

trovano in difficoltà di sentirsi un po’ meno soli.

Le attività dell’associazione sono tantissime e tutte hanno l’obiettivo di facilitare l’integrazione, 

infatti l’8 giugno 2008 abbiamo organizzato un concerto di canti tradizionali presso il Teatro 

Storchi di Modena con il patrocinio del comune di Modena. Il programma dell’associazione 

Casa SMC è molto vario: nella sede si svolgono lezioni di italiano per adulti donne e uomini, 

lezione  di  cittadinanza,  lezioni  di  arabo per  italiani,  per  le  seconde  generazioni,  lezioni  di 

cucina, lezioni di cucito, e lezioni di informatica base. Ed in occasione del 25 aprile abbiamo 

organizzato un incontro con l’Associazione partigiani italiani che ci hanno illustrato la storia 

della liberazione della nostra città. E presso la nostra ci è venuta a farci visita l’Assessore alle 

istruzione  del  comune  di  Modena,  la  dott.ssa  Guerzè.  Alla  fine  di  ogni  anno  scolastico, 

organizziamo gite  per  le  famiglie  ed i  bambini  per  appfondire  la  conoscenza  del  territorio 

italiano.

Nella sede di Via Portogallo si svolgono anche attività di dopo scuola per i bambini, nonché 

lezioni di canto e di teatro, e la nostra associazione partecipa da anni al festival nazionale della  

canzone che l’associazione partecipazione e spiritualità musulamana Italia organizza ogni anno.

In occasione della sua presa in carica, il console degli Stati Uniti d’America è venuto a farci 

visita quando è venuto a conoscere il sindaco nel 2011.
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La nostra sede contiene anche un luogo di culto dove vengono svolti la preghiera del venerdì, e 

le preghiere della sera, e durante il mese di Ramadan, la sede è aperta anche in altri orari.

Durante i giorni di freddo che hanno caratterizzato la città l’anno scorso siamo riusciti a dare 

riparo  a  diverse  persone  che  non  avevano  un  posto  dove  dormire,  tutto  a  spese 

dell’Associazione, per questo abbiamo ricevuto il ringraziamento dell’assessore Maletti. E la 

stessa  cosa  abbiamo fatto  nel  periodo del  terremoto  che  ha colpito  la  nostra  provincia,  30 

famiglie  si  sono  riversate  presso  la  nostra  sede  per  quasi  un  mese.  Ed  insieme  alla 

circoscrizione  2  abbiamo  organizzato  un  progetto  di  solidarietà  per  aiutare  le  famiglie  in 

difficoltà economiche causate dalla crisi che ha colpito il nostro paese.

L’Associazione organizza corsi sportivi per bambini, adulti e donne.

Queste sono in breve le nostre attività.

La sede della nostra Associazione è frequentata da molte famiglie, e molti di questi vivono in 

situazioni  molto  difficili,  la  crisi  è  stata  molto  pesante  come lo è  stata  per  molte  famiglie 

italiane, e molti oltre a dover affrontare i problemi economici, devono spesso affrontare anche il 

problema del permesso di soggiorno, che in mancanza di lavoro per gli effetti della legge Bossi  

Fini, rischiano di diventare clandestini, per non parlare poi del rischio di una nuova forma di 

schiavitù.

Chiedo  alle  persone  interessate  di  cambiare  il  loro  modo  di  vedere  il  fenomeno 

dell’immigrazione, e di vedere nelle persone immigrate, dei nuovi cittadini, delle risorse per il 

nostro paese e non delle persone usa e getta.

Nella nostra sede educhiamo al senso civico e alla cittadinanza, al rispetto delle leggi, e che 

oltre ai diritti ci sono anche i doveri.
3



Tutti i nostri soci si sentono cittadini italiani a tutti gli effetti, siamo parte integrante di questa 

società, questo è anche il nostro paese, un gran bel paese e tutti ci dobbiamo operare affinché 

rimanga tale.

Colgo l’occasione per esprimere la solidarietà di tutta la comunità al ministro cecil kienge, per i  

continui attacchi offensivi che subisce.

Ringrazio  di nuovo la Fiom nazionale per l’oppurtunità che ci hanno dato. E ringrazio tutti i 

presenti per la loro partecipazione. 


